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erettanto ne’ difcorfi riftretro, quanto ne’configli profondo 5 1663
¢ fe habile al negotio, molto pid sfortunato nell’ armi ; ma
eflendo impoflibile riufcir infelice Miniftro , e parer huomo
grande, la fama non gli fii tanto propenfa, ¢ fupprimendo
molee cofe coll’ oftinato filentio di quella natione , ¢ difcor-
rendole con dubbii affetti, cosi degli emuli, che degli ami-
ci. Lafcio egli il {uo R&, non oftante la pace, involto in cas
lamitd , & apprenfioni ; impercioche 1 Portoghefi, fatta forza
negli eftremi pericoli , batterono piti volte I'armi de’ Cafti-
gliani, e data per moglic al Re¢ Inglefe la forella d’ Alfon-
fo con ricchiffima dote , & in oltre con la piazza di Tan-
ger, difponevano pilt forte, & oftinata difefa. Fa anche Fi
lippo dolorofamente colpito per la morte del Principe {uo
unico figlio, I'altro eflendo gia morto, quando a’ Pirenci {1
maneggiava la pace , ma prefto il Ciclo lo confold con la
nafcita del fucceflore della Corona ; mentre pur in Francia
ne’ giorni fteffi la Reina diede alla luce. il Delfino, accid fuf-
fero nella nafcita uguali di tempo quei, che forfe doveran-
no effer emuli nel comando, ¢ nella Fortuna.

Il Fine dell’ Ottavo Libro.
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